
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 20 novembre 2001.

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berselli, Biondi, Bonaiuti, Bono,
Brancher, Burani Procaccini, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Contento, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Fini, Fiori, Galati, Gasparri, Ghi-
glia, Giancarlo Giorgetti, Giovanardi, La
Malfa, Letta, Licastro Scardino, Lisi, Man-
zini, Maroni, Martino, Martusciello, Mat-
teoli, Micciché, Molgora, Mussi, Luigi Pepe,
Pisanu, Possa, Santelli, Santori, Santulli,
Sardelli, Scarpa Bonazza Buora, Selva,
Sospiri, Stefani, Stucchi, Taormina, Tas-
sone, Tortoli, Tremaglia, Urso, Valducci,
Valentino, Viceconte, Viespoli, Vietti, Zac-
chera.

(Alla ripresa della seduta).

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berselli, Biondi, Bonaiuti, Bono,
Brancher, Burani Procaccini, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Contento, Delfino, Dell’Elce,
Alberta De Simone, Dozzo, Fini, Fiori,
Galati, Gasparri, Ghiglia, Giancarlo Gior-
getti, Giovanardi, La Malfa, Letta, Licastro
Scardino, Lisi, Manzini, Maroni, Martinat,
Martino, Martusciello, Matteoli, Micciché,
Molgora, Mussi, Luigi Pepe, Pisanu, Possa,
Santelli, Santori, Santulli, Sardelli, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sospiri, Stefani,
Stucchi, Taormina, Tassone, Tortoli, Tre-
maglia, Urso, Valducci, Valentino, Vice-
conte, Viespoli, Vietti, Violante, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Aprea, Armani, Armosino,
Baccini, Ballaman, Biondi, Bono, Bran-

cher, Burani Procaccini, Buttiglione, Cicu,
Colucci, Dell’Elce, Alberta De Simone,
Dozzo, Galati, Ghiglia, Giancarlo Giorgetti,
La Malfa, Letta, Licastro Scardino, Lisi,
Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mic-
ciché, Molgora, Mussi, Luigi Pepe, Possa,
Santelli, Sospiri, Stefani, Stucchi, Taor-
mina, Tassone, Urso, Valducci, Vietti, Vio-
lante, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 19 novembre 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

LUSETTI: « Modifica dell’articolo 593
del codice penale concernente il reato di
omissione dı̀ soccorso » (1986);

MENIA: « Ripristino della festività
nazionale del 4 novembre » (1987);

PARODI ed altri: « Nuove norme in
materia di insegnamento dell’educazione
civica » (1988);

PARODI ed altri: « Introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione ambientale
nelle scuole italiane » (1989);

PARODI ed altri: « Introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione alla salute
nelle scuole italiane » (1990).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
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legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PISAPIA ed altri: « Istituzione del di-
fensore civico delle persone private della
libertà personale » (411) Parere delle Com-
missioni II, III, IV, V, XI, XII e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

FRANCESCA MARTINI: « Introduzione
dell’articolo 3-bis del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, concer-
nente l’istituzione del documento di iden-
tità personale per i minori di quindici
anni » (516) Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V e XII;

GAZZARA: « Disposizioni in materia di
personale del soppresso ruolo ad esauri-
mento degli ispettori generali e dei diret-
tori di divisione » (978) Parere delle Com-
missioni V e XI;

SPINI ed altri: « Norme sulla libertà
religiosa e abrogazione della legislazione
sui culti ammessi » (1576) Parere delle
Commissioni II, III, IV, V, VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, VIII, XI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, relativamente alle dispo-
sizioni in materia previdenziale) e XII.

VII Commissione (Cultura):

COLLAVINI ed altri: « Norme per la
tutela e la valorizzazione del patrimonio
storico, artistico, architettonico e ambien-
tale del comune di Cividale del Friuli » (36)
Parere delle Commissioni I, IV, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), VIII (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento), X e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

VIII Commissione (Ambiente):

VENDOLA e RUSSO SPENA: « Legge
quadro per l’edilizia residenziale pubbli-
ca » (784) Parere delle Commissioni I, V,
VI, XI, XII e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali;

SERENA: « Abolizione dei caselli auto-
stradali in aree metropolitane ai fini del
contenimento dell’inquinamento da traffi-
co » (991) Parere delle Commissioni I, V e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

X Commissione (Attività produttive):

CAZZARO ed altri: « Legge quadro in
materia di svolgimento professionale delle
attività grafiche e fotografiche » (145) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VII,
XI, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

SERENA: « Istituzione dell’Albo nazio-
nale degli esperti e consulenti di infortu-
nistica » (1001) Parere delle Commissioni I,
II, V, XI e XIV.

XII Commissione (Affari sociali):

LUCCHESE ed altri: « Nuova regola-
mentazione dell’attività di informazione
scientifica farmaceutica e istituzione del-
l’albo degli informatori scientifici del far-
maco » (1482) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento), V, VII, XI e XIV;

CÈ e FRANCESCA MARTINI: « Modi-
fiche alla legge 1o aprile 1999, n. 91,
recante disposizioni in materia di prelievi
e di trapianti di organi e di tessuti » (1498)
Parere delle Commissioni I, II, V e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

LOSURDO ed altri: « Disciplina dell’at-
tività agrituristica » (1198) Parere delle
Commissioni I, V, VII, VIII, X (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento), XI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
relativamente alle disposizioni in materia
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previdenziale), XII, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e III (Affari esteri):

ZELLER ed altri: « Ratifica ed esecu-
zione della Carta europea delle lingue
regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo
il 5 novembre 1992 » (1723) Parere delle
Commissioni II, V, VII, XI e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
VIII (Ambiente):

MARTINAT ed altri: « Disposizioni per
la tutela e la valorizzazione dei centri
storici nel quadro di una corretta logica
conservativa » (678) Parere delle Commis-
sioni I, V, X e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 15 novembre 2001, ai sensi dell’arti-
colo 141, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ha dato comunicazione dei decreti
del Presidente della Repubblica di sciogli-
mento dei consigli comunali di Martina
Franca (Taranto), Marano Vicentino (Vi-
cenza), Cellara (Cosenza), Torre del Greco
(Napoli), Cardito (Napoli), Casalvolone
(Novara), Matino (Lecce) e di Castellaneta
(Taranto).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 14 novembre 2001,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,

comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le comunicazioni relative al
conferimento dei seguenti incarichi diri-
genziali nell’ambito dell’amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, che sono
trasmesse alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali) ed alla VI Commis-
sione permanente (Finanze):

incarico di direttore della direzione
centrale per le concessioni amministrative
al dottor Diego RISPOLI;

incarico di direttore della direzione
centrale amministrativa e dei sistemi in-
formativi automatizzati al dottor Aldo
BOVI.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 14 novembre 2001,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la comunicazione relativa al
conferimento dell’incarico di direzione
dell’ufficio procedimento legislativo – uf-
ficio II – nell’ambito del dipartimento per
i rapporti con il Parlamento, alla dotto-
ressa Patrizia DE ROSE.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 9 novembre 2001, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 29 gennaio 2001, n. 10, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri relativo alla ripartizione
del fondo disposto dalla citata legge n. 10
del 2001 al fine di sviluppare le iniziative
italiane nel settore della navigazione sa-
tellitare, di rafforzare la competitività del-
l’industria e dei servizi, di promuovere la
ricerca e di consentire un’adeguata parte-
cipazione ai programmi europei. (57).
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Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla X Commissione permanente
(Attività produttive), che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 10 dicembre
2001.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZA E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Problemi occupazionali alla
Banca Mediterranea)

A) Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

in data 1o luglio 2000, con decor-
renza 1o gennaio 2000, la Banca Mediter-
ranea è stata incorporata dalla Banca di
Roma, dando vita ad un nuovo soggetto
bancario autonomo denominato Nuova
Banca Mediterranea Spa con capitale so-
ciale totalitario della Banca di Roma;

l’intero progetto, illustrato in diverse
occasioni presso la regione Basilicata da
parte dei massimi vertici della Banca di
Roma, veniva giudicato positivamente an-
che in considerazione delle interessenze di
carattere economico legate ai servizi di
tesoreria e del fatto che il progetto con-
solidava una significativa quota di mer-
cato, nonché la valorizzazione del marchio
e non ultimo la salvaguardia dei livelli
occupazionali sul territorio;

purtroppo, a distanza di pochi mesi,
la Banca di Roma, disattendendo tutte le
promesse e gli impegni, ha posto in ven-
dita, mediante un’asta competitiva, l’isti-
tuto di credito lucano, definito sino a poco
tempo prima quale « strategico » per il
gruppo Banca di Roma;

in data 2 agosto 2001, la Banca
popolare di Bari ha offerto cinquecento-
cinquanta miliardi di lire per l’acquisi-

zione dell’intero pacchetto di maggioranza
della Nuova Banca Mediterranea dal
gruppo Banca di Roma;

la Banca popolare di Bari ha battuto,
sulla base di non meglio specificate con-
dizioni contrattuali accessorie, la concor-
renza di altri due istituti di credito inte-
ressati all’acquisto della Banca Mediterra-
nea, quali la Banca popolare di Bergamo
e il Credito valtellinese;

in data 4 ottobre 2001, il presidente
della Banca popolare di Bari, in una
conferenza stampa, ha annunciato la ces-
sione di una trentina di sportelli della
Mediterranea a Veneto banca che, con un
esborso di centotrentasette miliardi di lire,
acquisterà il venticinque per cento della
mediterranea per poi uscirne con l’acqui-
sizione degli sportelli;

è stato anche annunciato che nell’as-
semblea dei soci prevista il 15 ottobre
2001, la Banca popolare di Bari avrebbe
varato un aumento di capitale di cento-
nove miliardi di lire;

nella nuova Banca Mediterranea un
quindici per cento è destinato alla Catto-
lica assicurazioni e, dopo l’uscita di Veneto
banca, la ridefinizione del pacchetto azio-
nario della Mediterranea sarà costituito da
un ottanta per cento dalla Banca popolare
di Bari e dal venti per cento della Catto-
lica;

la Banca di Roma, nonostante quanto
sia avvenuto e nonostante la Mediterranea
sia ancora una sua controllata, a tutt’oggi
ancora non ha provveduto ad informare le
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organizzazioni sindacali di categoria nel
merito della procedura di cessione del-
l’istituto di credito;

da quando la Banca Mediterranea è
una controllata della Banca di Roma,
quest’ultima non ha mai provveduto ad
una valorizzazione del marchio e della
autonomia dell’istituto di credito che aveva
sede in Basilicata tanto da ritardarne
persino l’inserimento nel piano indu-
striale;

a giudizio degli interpellanti è evi-
dente che il ruolo assunto dalla Banca di
Roma sin dal 1994 si è rivelato un impe-
gno assai fittizio per l’economia delle re-
gioni interessate e per i « soci piccoli
risparmiatori » e che di fatto ha eviden-
ziato un depauperamento della realtà re-
gionale lucana;

ancora una volta la politica del cre-
dito nel Mezzogiorno segna una sconfitta
con buona pace di chi auspicava un polo
bancario autenticamente meridionale;

tale situazione sta alimentando dubbi
e preoccupazioni tra i lavoratori della
Banca Mediterranea che è presente nel
Mezzogiorno con settantotto sportelli, set-
tecentonovanta dipendenti, per un valore
di tremiladuecento miliardi di raccolta
diretta e milleseicento miliardi di impie-
ghi;

una particolare attenzione va riser-
vata nei confronti della struttura della
Banca di Roma denominata centro servizi
di Potenza nata all’indomani della opera-
zione di fusione-scorporo presso cui pre-
stano servizio oltre cento addetti per at-
tività in gran parte direttamente connesse
al funzionamento della controllata Banca
Mediterranea;

per tali lavoratori occorre un pro-
getto di salvaguardia ben definito, unita-
mente a quelli della controllata Star ser-
vice, il cui caso è all’attenzione del com-
petente magistrato del lavoro, e della so-
cietà esattoriale Sem;

le organizzazioni sindacali di catego-
ria hanno formulato più volte la richiesta

di un confronto con la Banca di Roma e
i probabili nuovi acquirenti senza avere
risposte;

il credito rappresenta una variabile
imprescindibile per lo sviluppo economico
e l’incertezza sul futuro è l’unica cosa di
cui i risparmiatori e il mondo imprendi-
toriale non hanno bisogno –:

quali iniziative il Governo intenda
adottare, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, in relazione alla vicenda della
Banca Mediterranea, finalizzate alla sal-
vaguardia dei livelli occupazionali e della
capacità operativa, in considerazione della
rilevanza economica e sociale che essa
riveste in Basilicata e nel Mezzogiorno.

(2-00095) « Molinari, Adduce, Boccia, Let-
tieri, Luongo, Potenza ».

(11 ottobre 2001)

(Sezione 2 – Cessione da parte della Banca
di Roma della Banca Mediterranea)

B) Interrogazione:

MOLINARI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

circolano voci insistenti sulla possi-
bile cessione da parte della Banca di
Roma della controllata Banca Mediterra-
nea in relazione ad una serie di dinamiche
finanziarie che si stanno determinando in
questi giorni;

periodicamente, dalle cronache fi-
nanziarie, la Banca Mediterranea risulta
oggetto di attenzione in relazione ad ope-
razioni di rilevante interesse economico,
come nel caso della scalata Fiat alla Mon-
tedison;

la Banca Mediterranea, con sede a
Potenza, ha circa ottanta sportelli e dopo
anni difficili, nel secondo semestre del
2000, è tornata all’utile;
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questo istituto di credito rappresenta,
per il Mezzogiorno, una realtà significativa
ed importante che opera in tre regioni
Basilicata,Puglia e Campania;

l’interessamento, da parte di un isti-
tuto di credito del nord, non può, pur
nell’autonomia delle parti, non interessare
il Governo soprattutto in relazione al
ruolo che la politica del credito riveste per
lo sviluppo economico e produttivo della
Basilicata e dell’intero Mezzogiorno;

il rincorrersi di notizie sta determi-
nando tra i lavoratori una crescente in-
certezza in assenza di dinamiche precise
sul futuro dell’istituto di credito, con pos-
sibili conseguenze negative anche tra
quanti apprezzano l’operato della banca
mediterranea, come operatori economici
imprenditori e clienti –:

se sia al corrente di quanto sta av-
venendo in relazione al futuro della Banca
Mediterranea che all’interrogante appare
estremamente penalizzante per i lavora-
tori e per gli operatori economici e quali
iniziative di propria competenza intenda
adottare per evitare che nella politica del
credito si acuisca il divario fra le aree
economicamente forti del Paese e il sud.

(3-00072)

(10 luglio 2001)

(Sezione 3 – Credito bancario a favore
dell’imprenditoria del Mezzogiorno – Ca-

labria)

C) Interrogazioni:

DELMASTRO DELLE VEDOVE e
GIANNI MANCUSO. — Al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Istituto Tagliacarne, a seguito di
elaborazione dei dati della Banca d’Italia
relativi all’anno 2000, ha offerto un qua-
dro significativo delle difficoltà che incon-
trano i giovani imprenditori rispetto al
mondo del credito bancario;

il vecchio pregiudizio secondo cui nel
sud mancherebbe la cultura dell’impresa
viene smascherato attraverso i dati offerti
dal predetto istituto, che confermano
come un’azienda che voglia nascere ed
operare in Calabria paga un costo del
denaro che sfiora il 10,5 per cento, mentre
la stessa impresa che voglia nascere ed
operare in Lombardia affronta un costo
finanziario del 5,6 per cento;

le banche, d’altra parte, evidenziano
che gli impieghi in Calabria registrano
sofferenze pari al 23,3 per cento contro un
rischio che, in Lombardia, si attesta al 3,2
per cento e che dunque è normale, in tale
quadro, la lievitazione del costo del de-
naro;

si ha inoltre la sensazione che gli
istituti di credito, nel Mezzogiorno, prefe-
riscano la raccolta e la gestione del ri-
sparmio anziché gli impieghi;

è evidente che si genera un mecca-
nismo perverso che, in buona sostanza,
congela ogni possibilità di serio sviluppo
delle attività produttive nelle aree più
deboli del sud, e segnatamente in Calabria;

appare necessario un intervento equi-
libratore che consenta di offrire all’im-
prenditoria del Mezzogiorno pari oppor-
tunità rispetto all’imprenditoria delle aree
già sviluppate del nord –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere al fine di garantire alle imprese
del Mezzogiorno, e segnatamente della
Calabria, pari opportunità, dal punto di
vista degli oneri finanziari derivanti dalle
risorse creditizie, rispetto alle imprese
delle aree più sviluppate del nord del
Paese. (3-00082)

(11 luglio 2001)

MOLINARI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Istituto Tagliacarne, sulla base dei
dati forniti dalla Banca d’Italia, ha pro-
mosso una ricerca resa nota da Il Sole 24
ore il 9 luglio 2001;
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dalla ricerca emerge la conferma di
una differenza enorme nei tassi di credito
praticati dagli istituti di credito meridio-
nali rispetto a quelli praticati nel nord del
Paese;

risulta una differenza media di oltre
2 punti percentuali in quanto si passa dal
9,01 per cento praticato a Potenza, Ma-
tera, Avellino, Cosenza, Reggio Calabria al
6,61 medio praticato nelle aree economi-
camente forti di Milano, Torino, Lecco,
Lodi, Parma, Prato;

la differenza maggiore tra sofferenze
ed impieghi si registra al sud, dove le
sofferenze raggiungono mediamente quasi
il 20 per cento con il picco della Calabria
che svetta al 23,3 per cento mentre nel
nord-ovest addirittura è al 3,4 per cento;

la ricerca pone in evidenza come
questa differenza trovi la ragione d’essere
nella struttura imprenditoriale del Mezzo-
giorno, in quanto oggettivamente più de-
bole e frammentata e con una maggiore
incidenza del sommerso che poi si riflette
nella trasparenza dei bilanci;

è paradossale che nel Mezzogiorno la
raccolta supera gli impieghi e gli istituti di
credito convogliano il denaro in quelle
regioni del nord dove c’è maggiore reddi-
tività e minori rischi;

le imprese meridionali infatti lamen-
tano che gli istituti di credito pongono la
loro attenzione maggiormente alle garan-
zie che allo sviluppo del progetto impren-
ditoriale, con il rischio purtroppo di spin-
gerli verso mercati alternativi;

l’assenza di concorrenza ha inoltre
determinato che le banche esterne che si
sono trovate ad operare nelle realtà me-
ridionali, anziché elevare gli standard com-
petitivi, si sono adattate agli standard dei
sistemi locali –:

quali iniziative intenda adottare af-
finché si eviti che il sistema creditizio
penalizzi il tessuto economico e produttivo
del Mezzogiorno, soprattutto in relazione
alle piccole e medie imprese, in quanto

l’economia del Paese ha il bisogno di un
sud maggiormente competitivo agendo in-
nanzitutto sulla leva del credito.

(3-00164)
(1o agosto 2001)

MOLINARI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

il Cestrim (Centro studi e ricerche
sulle realtà meridionali) di Basilicata, che
gestisce tre centri antiusura, ha denun-
ciato, nei giorni scorsi, il problema con-
cernente l’azione dell’intero sistema cre-
ditizio in Basilicata e nell’intero Mezzo-
giorno che non poco incide sul triste
fenomeno;

la recente ricerca promossa dall’Isti-
tuto Tagliacarne, e resa nota dal Sole 24
Ore, ha evidenziato come gli istituti di
credito meridionali adottino tassi di inte-
resse di 3-4 punti percentuali più elevati
rispetto al resto del Paese;

l’esperienza delle associazioni e delle
Fondazioni antiusura in Basilicata e nel
Mezzogiorno è tale per cui tali considera-
zioni circa il rapporto discriminante adot-
tato dagli istituti di credito risultano com-
provate dagli atti della loro attività;

dettagliata è la denuncia formulata
dal Cestrim in merito all’azione portata
avanti dagli istituti di credito meridionali
sulla base dell’esperienza lucana della
Fondazione Antiusura « Mons. Cavalla » di
Matera;

rivendicando a loro la discrezionalità
della concessione del prestito, le banche
non sempre elargiscono ciò che la Fonda-
zione regolarmente delibera a favore di
gente che davvero è schiava di questa
condizione di usurati e non concedono il
prestito neanche dinanzi al fatto che la
Fondazione è disposta ad offrire il 100 per
cento di garanzia;

le Banche, a volte, non accettano
neppure le pratiche che la Fondazione
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delibera in favore di gente protestata e
anche in questo caso nonostante la garan-
zia è pari al 100 per cento;

la celerità e la tempestività sono due
variabili importantissime per salvare fa-
miglie ed imprenditori dalla morsa degli
usurai e purtroppo le banche come de-
nuncia il Cestrim non sempre agiscono
con celerità tant’è che il Banco di Napoli
con sede a Matera ha sospeso tutte le
pratiche perché si è avviata la fase estiva
delle ferie;

il fenomeno dell’usura è una piaga
sociale che attanaglia nella sua morsa una
parte importante e significativa dell’eco-
nomia meridionale con gravi ripercussioni
sociali –:

se il Governo intenda intervenire af-
finché venga rivista l’intera politica del
credito nel nostro Paese nei confronti del
sud e che venga data, effettivamente, ap-
plicazione alle normative approvate nel
corso della precedente legislatura con
l’obiettivo di aiutare il tessuto economico
e produttivo del Mezzogiorno a liberarsi
dal giogo della illegalità e di prevedere
adeguati sostegni alle associazioni e alle
fondazioni che svolgono un delicatissimo
compito in queste realtà socialmente dif-
ficili. (3-00108)

(Interrogazione non iscritta all’ordine del
giorno, ma vertente sullo stesso argomento)

(Sezione 4 – Bando di gara della Consip)

D) Interrogazioni:

LUSETTI e PASETTO. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

la Consip Spa ha emanato un bando
di gara in data 1o agosto 2001, ai sensi
della procedura aperta ex decreto legisla-
tivo n. 157 del 1995, al fine di espletare un
appalto che si prefigge di dotare una larga

parte della pubblica amministrazione di
un servizio integrato fisso-mobile-internet-
messaggistica unificata;

ai fini di cui sopra, l’articolo 14 del
suddetto bando di gara (in particolare le
lettere a, b, e e d) prescrive, sostanzial-
mente, che l’impresa o il consorzio par-
tecipante dispongano di autorizzazioni e
licenza per tutti i servizi inclusi nell’og-
getto dell’appalto;

in tal modo il bando riduce drasti-
camente il numero dei soggetti in grado di
partecipare alla gara formulando una pro-
pria offerta: di fatto solo due operatori,
Tim e Wind, hanno tutti i requisiti;

d’altra parte, benché esistano circa
seicento operatori abilitati a fornire servizi
di connettività su protocollo IP (dati ed
accesso ad internet) e circa centocinquanta
operatori titolari di licenza individuale per
lo svolgimento di servizi di telefonia fissa,
la richiesta di un’offerta integrata dei
diversi servizi di connettività in protocollo
IP, di telefonia fissa e di telefonia mobile,
oltre che di messaggistica unificata (piut-
tosto che di ciascuno di tali servizi con
disponibilità ad essere interoperabile con
gli altri, come peraltro imposto dalla nor-
mativa in materia di telecomunicazioni),
ha fatto sı̀ che la gara fosse aperta alla
partecipazione di massimo quattro opera-
tori;

solo quattro sono gli operatori abili-
tati alla fornitura di servizi di telefonia
mobile attualmente operativi; peraltro, di
questi, solo Tim e Wind forniscono servizi
di connettività IP, di telefonia fissa e
telefonia mobile, mentre Omnitel-Voda-
fone e Blu sono solo operatori mobili;

volendo poi ipotizzare che questi ul-
timi possano « consorziarsi » con operatori
fissi o internet service providers, il numero
massimo di partecipanti alla gara è co-
munque di quattro soggetti;

l’obiettivo perseguito ad avviso del-
l’interrogante non imponeva necessaria-
mente una simile limitazione del numero
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dei concorrenti e le sue disposizioni risul-
tano quindi sproporzionate rispetto alle
finalità di cui sopra;

ad avviso dell’interrogante si poteva
ad esempio procedere a gare diverse per i
tre diversi settori (fisso, mobile, servizi
multimediali), ciascuno dei quali presenta
un diverso grado di concorrenza sul mer-
cato, e prevede, piuttosto, un’integrazione
a livello operativo, cosı̀ come la tecnologia
attualmente già consente –:

se il Ministro interrogato non ritenga
illegittimo il bando di gara Consip, di cui
alle premesse, per violazione dell’obbligo
di parità di trattamento (articolo 3 diret-
tiva 92/50/CEE, come modificata da diret-
tiva 97/52/CEE), nonché dei principi di
non discriminazione e proporzionalità ai
quali deve informarsi ogni atto della pub-
blica amministrazione;

se il Ministro interrogato non ravvisi
l’intellegittimità del bando di gara Consip
per violazione dei principi generali della
libera concorrenza e della par condicio tra
le imprese concorrenti;

se non si ravvisi anche una possibile
violazione degli obblighi di pubblicità im-
posti dal decreto legislativo n. 157 del
1995, come modificato dal decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 65 (in attuazione
della direttiva 92/50/CEE, modificata dalla
direttiva 97/52/CEE), in materia di appalti
di pubblici servizi;

se non sia il caso, nell’ambito dei
poteri di vigilanza del Ministro interro-
gato, di invitare la Consip ad annullare il
bando tenendo conto anche di diverse
sentenze del tribunale amministrativo re-
gionale e del Consiglio di Stato;

se non sia, in alternativa, il caso,
evitando slittamenti di tempi, aggravio di
costi ed una generale inefficienza del si-
stema, di sospendere il bando, modifican-
done i contenuti, al fine di favorire real-
mente la concorrenza ed il libero mercato.

(3-00288)
(9 ottobre 2001)

POLLEDRI e MARTINELLI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri dell’economia e delle finanze e
delle attività produttive. — Per sapere –
premesso che:

il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, attraverso la sua controllata Con-
sip, ha indetto una gara per la fornitura di
servizi di telefonia fissa, telefonia mobile,
connettività IP e servizi accessori alla
pubblica amministrazione;

l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, nell’ambito della sua atti-
vità consultiva, sosteneva, nel parere del
28 luglio 1999 (atto Senato 180), che
telefonia fissa e mobile « sono due servizi
distinti che appartengono a due mercati
distinti, e chiariva che il frazionamento in
lotti » ... « relativamente ai due servizi di
telefonia fissa e mobile sembra idoneo a
consentire la partecipazione alla gara an-
che di soggetti che non dispongano, cu-
mulativamente, delle licenze per la forni-
tura di entrambi i servizi, permettendo un
più ampio confronto concorrenziale » ed
auspicava che una nuova procedura di
gara per la realizzazione di un servizio di
telefonia integrato per la pubblica ammi-
nistrazione avvenisse solo quando potesse
essere assicurata la partecipazione alla
gara di un adeguato numero di operatori;

la circolare del 5 agosto 1999 del mi-
nistero del tesoro, bilancio e programma-
zione economica che forniva alle ammini-
strazioni centrali dello stato indicazioni es-
senziali di livello operativo, per assicurare
la più ampia concorrenza, proponeva « due
distinti percorsi procedurali, uno per l’asse-
gnazione del servizio di telefonia fissa e
l’altro per quello di telefonia mobile »;

rispetto al 1999, quando sul mercato
erano solo due gli operatori con un’offerta
integrata di telefonia fissa e mobile, nulla è
cambiato, in quanto nessun altro licenzia-
tario propone servizi di telefonia integrata;

peraltro, entrambi i suddetti gestori,
unici ad offrire servizi di telefonia inte-
grata, sono tuttora partecipati dallo Stato;

nel capitolato tecnico è previsto che
ogni candidato dovrà garantire entro ven-
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tiquattro mesi l’attivazione del servizio di
fornitura del local loop, cioè il possesso di
linee proprie, almeno per il cinquanta per
cento dei numeri telefonici delle quattro-
centomila amministrazioni aderenti alla
convenzione, distribuite su tutto il terri-
torio italiano, condizione non praticabile
per un nuovo entrante;

il bando di gara prescrive « di pro-
cedere all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida »;

pertanto, potrebbe configurarsi un
episodio di distorsione del mercato e di
mancato rispetto dei principi di libera
concorrenza –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti e quali iniziative eventualmente in-
tenda adottare al fine di correggere la
procedura sopra descritta. (3-00426)

(19 novembre 2001)
(ex 5-00300 del 19 ottobre 2001)

(Sezione 5 – Programma per la diffu-
sione delle nuove tecnologie di trasmis-
sione radio-televisiva digitale – wireless

local loop)

E) Interrogazione:

LUSETTI. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere – premesso che:

il Ministro delle comunicazioni, nella
recente audizione in commissione, ha dif-
fuso il programma per lo sviluppo e la
diffusione in Italia delle nuove tecnologie
di trasmissione radio-televisiva digitale su
frequenze terrestri e da satellite e per
l’introduzione dei sistemi audiovisivi ter-
restri a larga banda, contenuto nel decreto
ministeriale del 24 luglio 2001–:

se non sia il caso di inserire nel
suddetto decreto elementi attualmente del
tutto assenti di sostegno e di incentiva-
zione relativi all’ingresso di nuovi soggetti
nel mercato della radio-diffusione digitale
televisivo;

per quale motivo il settore della ra-
diofonia non venga assolutamente consi-
derato, sebbene si renda necessario, anche
per questo settore, un piano di sostegno
che sia almeno equivalente a quello pre-
visto per la televisione;

per quale motivo il wireless local
loop, banda 26 ghz, venga ritenuto uno
strumento adeguato per la trasmissione di
programmi televisi, mentre, al contrario,
presenta una serie di limiti tecnologici;

per quale motivo, in merito alla pro-
mozione dell’acquisto di ricevitori digitali
da parte degli utenti, il decreto faccia
riferimento solamente al decoder unico e
non anche ai dispositivi per la funzione
internet a larga banda, come invece, espli-
citamente previsto dall’articolo 22 della
legge n. 57 del 2000;

se non sia infine il caso di prevedere
nel suddetto programma che anche il forni-
tore di contenuti possa avere accesso alla
capacità trasmissiva dell’operatore di rete.

(3-00175)

(2 agosto 2001)

(Sezione 6 – Progetto di riorganizzazione
della Telecom di Matera)

F) Interrogazione:

ADDUCE e MOLINARI. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per conoscere –
premesso che:

il processo riorganizzativo della Te-
lecom in Basilicata rischia di determinare
un significativo ridimensionamento e con-
seguenti tagli occupazionali in particolare
per l’area di Matera;

la riorganizzazione porterà il trasfe-
rimento nella sede di Bari di tutti i
lavoratori dell’area commerciale (il servi-
zio 187), del servizio 182 segnalazioni
guasti, del 12 informazioni elenco abbo-
nati e del servizio assistenza clienti;

la Telecom Italia sta facendo recapi-
tare in questi giorni ai dipendenti di
Matera la lettera con l’avvio delle proce-
dure di mobilità e trasferimento;
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la proposta Telecom Italia di telela-
voro domiciliare destinata ai lavoratori
interessati alla mobilità, è stata giudicata
dalle organizzazioni sindacali insufficiente
in quanto, se da un lato può attenuare i
disagi, dall’altra è in contrasto con i con-
tenuti dell’accordo del 28 marzo 2000 che
annunciavano investimenti mirati e con-
crete risposte occupazionali soprattutto
nel Mezzogiorno –:

se non ritenga opportuno intervenire
facendosi garante del rispetto dell’accordo
del marzo 2000, affinché il processo di
riorganizzazione Telecom mantenga per
Matera tutti i servizi presenti senza pro-
cedere ad alcuna razionalizzazione.

(3-00182)
(3 agosto 2001)

(Sezione 7 – Problemi agli impianti tele-
fonici nel biellese)

G) Interrogazione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE e
GIANNI MANCUSO. — Al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

nella notte fra il 29 ed il 30 agosto
2001, sul territorio della provincia di

Biella, si è scatenato un violento temporale
che ha provocato seri problemi alle linee
elettriche ed agli impianti telefonici;

dopo quindici giorni molte linee te-
lefoniche erano ancora disattivate;

nel corso delle due settimane succes-
sive al temporale un numero impressio-
nante di imprese è rimasto isolato con
gravissimi danni produttivi e commerciali;

gli stessi sindaci dei comuni biellesi
interessati hanno fortemente (ma inutil-
mente) protestato;

è sembrato a tutti che Telecom sia
stata deficitaria sotto il profilo degli in-
terventi riparatori e che, comunque, non
disponga di una struttura parametrata alle
caratteristiche di un’area ad altissima den-
sità produttiva e commerciale come il
biellese –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo affinché siano adeguatamente tu-
telati i diritti degli utenti con riferimento
ad un servizio pubblico essenziale.

(3-00208)
(18 settembre 2001)
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PROPOSTA DI LEGGE: TREMAGLIA ED ALTRI: NORME PER
L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO ALL’ESTERO DEI CIT-
TADINI ITALIANI RESIDENTI OLTRECONFINE (339), E AB-
BINATA PROPOSTA DI LEGGE: BUTTIGLIONE ED ALTRI (380)

(A.C. 339 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1.

(A.C. 339 – Sezione 2)

ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE N. 339 NEL TESTO DELLA COM-

MISSIONE

ART. 8.

1. Ai fini della presentazione dei con-
trassegni e delle liste per l’attribuzione dei
seggi da assegnare nella circoscrizione
Estero, si osservano, in quanto compatibili,
le norme di cui agli articoli da 14 a 26 del
testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica

30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni, e in ogni caso le seguenti
disposizioni:

a) le liste di candidati sono presen-
tate per ciascuna delle ripartizioni di cui
al comma 1 dell’articolo 6;

b) i candidati devono essere residenti
ed elettori nella relativa ripartizione;

c) la presentazione di ciascuna lista
deve essere sottoscritta da almeno 500 e
da non più di 1000 elettori residenti nella
relativa ripartizione;

d) le liste dei candidati devono essere
presentate alla cancelleria della corte di
appello di Roma dalle ore 8 del trenta-
cinquesimo giorno alle ore 20 del tren-
taquattresimo giorno antecedenti quello
delle votazioni.

2. Più partiti o gruppi politici possono
presentare liste comuni di candidati. In
tale caso, le liste devono essere contras-
segnate da un simbolo composito, formato
dai contrassegni di tutte le liste interes-
sate.

3. Le liste sono formate da un numero
di candidati almeno pari al numero dei
seggi da assegnare nella ripartizione e non
superiore al doppio di esso. Nessun can-
didato può essere incluso in più liste,
anche se con il medesimo contrassegno.

4. Gli elettori residenti all’estero che
non hanno esercitato l’opzione di cui al-
l’articolo 1, comma 3, non possono essere
candidati nelle circoscrizioni del territorio
nazionale.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 2001 — N. 65



EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 8.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 8 1. Boato, Intini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 8. 3. Mascia, Mantovani, Russo Spena.

Sopprimere il comma 4.

** 8. 2. Boato, Intini.

Sopprimere il comma 4.

** 8. 4. Mascia, Mantovani, Russo Spena.

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 2001 — N. 65


